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norma che temperando questo criterio assi-
curi ai nostri olii « f ru t ta t i » un più largo 
impiego nella esportazione transoceanica. 

Ora su due punti che formano oggetto 
dell'interrogazione dell'onorevole Salvo desi-
dero esporre il punto di vista degli agricoltori. 

P R E S I D E N T E . Onorevole camerata, que-
sta interrogazione non è stata letta ancora, 
e lei la vuole discutere!... (Ilarità). 

PAYONGELLI. Io desidero solamente 
di dichiarare che se un regolamento si deve 
fare per la legge attuale, non possiamo consen-
tirlo, dato che chiediamo la revisione gene-
rale del regime della temporanea importa-
zione. (Commenti). 

Voci. Lo ha già detto! 
PAYONGELLI. Circa la dibat tuta que-

stione del criterio dell 'identità o dell'equi-
valenza noi abbiamo sempre sostenuto che 
allo stato attuale della legge non possa che 
applicarsi il criterio dell 'identità per garan-
tire un efficace controllo ed evitare gli abusi. 
Il che non esclude che il criterio dell'equiva-
lenza possa essere applicato, ma solo se cir-
condato da norme tali che possano realmente 
impedire ogni inconveniente. 

Ma noi riteniamo che il punto essenziale 
del riordinamento della temporanea impor-
tazione deve essere quello della più assoluta 
garanzia del pagamento dei diritti doganali: 
essi non solo devono essere regolarmente 
pagati, ma pagati contemporaneamente al-
l 'eventuale immissione dell'olio estero sul 
mercato interno. 

In tal modo l ' Is t i tuto della temporanea 
importazione non tradirà più i suoi scopi e 
non sarà più un elemento di disordine e di 
pericolo per l'equilibrio del mercato interno 
dell'olio che, a nostro parere, può e deve nor-
malizzarsi con un'intesa corporativa fra olivi-
coltori, industriali dei semi e raffinatori, la 
quale con il più assoluto rispetto delle esi-
genze del consumatore, risolva, una buona 
volta e definitivamente il problema oleario 
italiano. 

Ma intanto è indispensabile realizzare la 
effettiva disciplina della temporanea impor-
tazione alla quale gioverà non poco la seve-
rità della legge in modo esemplare contro i 
frodatori . 

Circolano con troppa insistenza voci di 
invocate indulgenze e tentativi di infram-
mettenze per evitare che la legge abbia il 
suo corso inesorabile e perchè io non senta 
il dovere di denunziarle per provocare una 
dichiarazione precisa che non si guarderà in 
faccia ad alcuno nella repressione dei delitti 
contro il pubblico Erario (Applausi). 

Desidero chiudere le mie dichiarazioni 
inviando una parola di vivo plauso all'Am-
ministrazione finanziaria e alla benemerita 
Guardia di finanza che, con l 'adempimento del 
proprio dovere, hanno difeso, ancora una 
volta, i diritti inviolabili della Nazione. 
(Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Salvo Pietro, al Ministro delle 
finanze « per conoscere se, in conseguenza 
delle irregolarità doganali recentemente ac-
certate ad Imperia - non tu t t e perpetrate 
attraverso l ' Is t i tuto della temporanea im-
portazione - non ritenga opportuno di lu-
meggiare l'applicazione della legge stessa 
con chiaro regolamento, onde evitare si verifi-
chino diverse ed antitetiche interpretazioni 
della legge in parola. Il sottoscritto chiede 
inoltre che, nell'interesse dell'olivicoltura na-
zionale e della nostra esportazione olearia, 
pregiata e nota in tu t t i i principali mercati 
esteri, voglia disporre - come fino ad oggi è 
avvenuto e avviene per le altre materie prime 
autorizzate ad usufruire della temporanea 
importazione - che lo scarico delle bollette 
avvenga per quant i tà e non per identi tà di 
prodotto, ottenendo così che il prodotto 
della nostra lavorazione industriale assuma 
le caratteristiche di prodotto italiano ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

ROSBOCH, sottosegretario di Stato per 
le finanze. La temporanea importazione degli 
olii greggi genuini di oliva per essere purifi-
cati, fu concessa con la legge 2 aprile 1925, 
n. 359, che disciplina, con molta chiarezza e 
precisione, le condizioni per il godimento del 
beneficio fiscale. Le norme della legge sono 
state poi convenientemente illustrate da ap-
posite istruzioni ministeriali. 

. Poiché la purificazione degli olii greggi 
di. oliva è essenzialmente basata sulla deacidifi-
cazione, oltre che sulla chiarificazione e deodo-
rizzazione dei medesimi, la legge consente 
all'esportazione del prodotto raffinato un 
calo generale di lavorazione ed inoltre un calo 
supplementare e variabile a seconda della 
quanti tà di acido oleico contenuta nell'olio 
greggio, da accertarsi mediante analisi chi-
mica dei campioni. 

Le minuziose prescrizioni legislative e 
regolamentari non sono state, purtroppo, 
sufficienti ad impedire che alcune ditte olearie 
di Imperia, alterando la caratteristica del-
l 'acidità degli oli greggi, ossia facendoli 
apparire, con fraudolento arricchimento in 
acido oleico dei campioni relativi, come 
provvisti di una percentuale elevata di aci-


